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IL GIUDIZIO DI OTTEMPERANZA È DIRETTO AD OTTENERE:
L’esecuzione delle sole ordinanze giudiziarie
L’esecuzione dei provvedimenti amministrativi
L'esecuzione del giudicato

A)
B)
C)

1

IN COSA CONSISTE L’EFFICACIA DI UN ATTO AMMINISTRATIVO?
Nella sua idoneità a produrre effetti giuridici
Nell'idoneità di determinati atti amministrativi e giudiziari di rendere immediata l'esecuzione del proprio contenuto
Nel dovere dell’amministrazione di non discriminare le posizioni dei soggetti coinvolti dalla sua azione, nel 
perseguimento degli interessi affidati alla sua cura

A)
B)
C)

2

IL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO È:
Atto autoritativo
Atto vincolato
Atto negoziale

A)
B)
C)

3

IL GIUDIZIO DI RESPONSABILITÀ PER DANNI CAGIONATI ALLO STATO DAI SUOI FUNZIONARI APPARTIENE ALLA 
COMPETENZA ESCLUSIVA:

Della Corte dei Conti
Dell’Avvocatura dello Stato
Della Commissione di disciplina

A)
B)
C)

4

IN CHE COSA CONSISTE LA REVOCA DI UN ATTO AMMINISTRATIVO?
Nella sostituzione dell’atto viziato con uno nuovo produttivo di effetti
Nella rimozione di un atto e di tutti gli effetti prodotti
Nella rimozione di un atto che fa, però, salvi gli effetti anteriormente prodotti

A)
B)
C)

5

LA FALSA ATTESTAZIONE DELLA PRESENZA IN SERVIZIO COMPORTA:
Licenziamento senza preavviso
Rimprovero verbale
Licenziamento con preavviso

A)
B)
C)

6

COSA SI INTENDE PER ESECUTORIETÀ DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO?
L’idoneità del provvedimento ad essere eseguito anche contro la volontà del destinatario e senza previa pronuncia 
giurisdizionale

L’idoneità del provvedimento ad essere eseguito anche contro la volontà del destinatario e previa pronuncia 
giurisdizionale

Il potere di produrre unilateralmente modificazioni nella sfera giuridica del destinatario

A)

B)

C)

7

CHI PUÒ AVVIARE IL GIUDIZIO SULLA RESPONSABILITÀ DEGLI IMPIEGATI PUBBLICI PRESSO LA CORTE DEI CONTI?
Il Ministro della Funzione pubblica
Il soggetto gerarchicamente superiore al presunto responsabile
La Pubblica Amministrazione di appartenenza, rappresentata dal procuratore generale

A)
B)
C)

8

QUALI SONO GLI ELEMENTI CHE CONTRADDISTINGUONO UN RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO?
Esclusività e continuità della prestazione lavorativa, forma scritta del contratto di lavoro
Ampia autonomia decisionale, rischio d’impresa a carico del lavoratore, prestazione lavorativa occasionale
Eterodirezione, orari prestabiliti, retribuzione concordata, disponibilità nella prestazione lavorativa

A)
B)
C)

9

L’ATTO CHE ACCERTA PREVENTIVAMENTE L’INESISTENZA DI VIZI DI LEGITTIMITÀ È:
Il visto
Il parere vincolante
La procura

A)
B)
C)

10

SECONDO QUANTO INDICATO NEL D. LGS. 267/00, NELL’AMBITO DEI CONTROLLI SUGLI ATTI, PREVISTI DAL TESTO 
UNICO DEGLI ENTI LOCALI, È PREVISTO CHE TUTTE LE DELIBERAZIONI DEL COMUNE SONO PUBBLICATE MEDIANTE 
AFFISSIONEIONE ALL'ALBO PRETORIO, NELLA SEDE DELL'ENTE, PER QUINDICI GIORNI CONSECUTIVI, SALVO 
SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE?

Falso, è previsto dall’entrata in vigore della legge 133/2013,
Vero
Falso, prevede solo che siano trasmesse in elenco ai capigruppo

A)
B)
C)

11

SECONDO QUANTO INDICATO NEL D. LGS. 267/00, CON QUALI MODALITÀ DEVONO ESSERE ESPLICATI I CONTROLLI 
INTERNI DELLA GESTIONE?

In modo obbligatorio attraverso la costituzione di un apposito organismo
In modo obbligatorio assegnando l’attività al responsabile del servizio finanziario
In modo facoltativo assegnando il compito ai revisori dei conti

A)
B)
C)

12
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IN CASO DI INERZIA O DINIEGO ESPLICITO ALL’ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI:
E’ legittimo ricorrere entro 60 giorni
E’ legittimo ricorrere entro 30 giorni
E’ legittimo ricorrere entro 30 giorni, ma solo dopo diniego esplicito

A)
B)
C)

13

COME VENGONO DEFINITE LE SOMME ACCERTATE E NON RISCOSSE ENTRO IL TERMINE DELL'ESERCIZIO?
Residui attivi
Residui di cassa
Residui passivi

A)
B)
C)

14

AI SENSI DEL TUEL, QUALE DELLE SEGUENTI AFFERMAZIONI NON E’ CORRETTA RELATIVAMENTE AL RISULTATO 
CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE?

Il risultato contabile di amministrazione è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui 
passivi

Il risultato contabile di amministrazione è accertato con l’approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso
Il risultato contabile di amministrazione è pari al fondo di cassa diminuito dei residui attivi e aumentato dei residui 
passivi

A)

B)
C)

15

NELL’AMBITO DEGLI ENTI LOCALI QUALE DELLE SEGUENTI DEFINIZIONI È CORRETTA CON RIFERIMENTO AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE?

Per i comuni inferiori ai 5000 abitanti, il decreto 20 maggio 2015 di modifica del Dlgs n. 118/2011 istituisce il 
documento unico di programmazione semplificato

Esiste un solo documento unico di programmazione uguale per tutti i comuni
Per i comuni inferiori ai 15.000 abitanti, il decreto 20 maggio 2015 di modifica del Dlgs n. 118/2011 istituisce il 
documento unico di programmazione semplificato

A)

B)
C)

16

AI SENSI DEL TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI, DA COSA E’ STABILITA LA CADENZA PERIODO DEL CONTROLLO DI 
GESTIONE RELATIVO ALL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E GESTIONALE DELLE PROVINCE, DEI COMUNI, DELLE 
COMUNITA’ MONTANE, DELLE UNIONI DI COMUNI E DELLE CITTA’ METROPOLITANE?

Dal regolamento di contabilità dell’ente
Dalla legge regionale
Dalla legge statale

A)
B)
C)

17

AI SENSI DEL D.LGS 118 E S.M.I, NEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE A 15.000 ABITANTI, LA REVISIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA È AFFIDATA:

A due revisori
Ad un solo revisore
A tre revisori

A)
B)
C)

18

LE UNITÀ ELEMENTARI AI FINI DELLA GESTIONE E DELLA RENDICONTAZIONE:
Sono i crediti derivanti da rendite patrimoniali
Sono i capitoli
Sono i debiti derivanti da accensione di prestiti

A)
B)
C)

19

NELL’AMBITO DELLA CONTABILITÀ PUBBLICA, IL BILANCIO DI PREVISIONE VIENE CONFRONTATO CON:
Il “conto consuntivo del bilancio”
Il bilancio di competenza
Il bilancio di cassa

A)
B)
C)

20

AI FINI DELLA GESTIONE, NEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE, I PROGRAMMI SONO RIPARTITI IN TITOLI, 
MACROAGGREGATI, CAPITOLI ED EVENTUALMENTE IN ARTICOLI?

No, secondo la fonte di provenienza delle entrate
Sì
No, in categorie e capitoli ed eventualmente in articoli

A)
B)
C)

21

AI SENSI DEL D.LGS 118 E S.M.I, LA LEGITTIMITA’ DEL DEBITO FUORI BILANCIO È RICONOSCIUTA CON 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO?

No, Con Deliberazione della Giunta
Sì
No, Con Decreto del Sindaco

A)
B)
C)

22

AI SENSI DEL CODICE PENALE, IL PUBBLICO UFFICIALE CHE, AVENDO PER RAGIONE DEL SUO UFFICIO IL POSSESSO 
DI COSA MOBILE ALTRUI, SE NE APPROPRIA, QUALE DEI SEGUENTI REATI COMMETTE?

Malversazione a danno di privati
Peculato
Peculato d’uso

A)
B)
C)

23
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AI SENSI DEL D.P.R. N. 445/00, IL TESTO DI UN ATTO PUBBLICO NON DEVE CONTENERE:
Lacune, aggiunte, abbreviazioni, correzioni, alterazioni o abrasioni
Correzioni in cui sia leggibile la precedente stesura
Abbreviazioni, acronimi ed espressioni in lingua straniera di uso comune

A)
B)
C)

24

CON RIFERIMENTO ALL’ART 4 DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI, VIENE INDICATO CHE 
NON PUÒ ACCETTARE REGALI O ALTRE UTILITÀ. QUALE È IL VALORE LIMITE INDICATO PER QUELLI DI MODICO 
VALORE?

viene definito nel limite massimo di € 50,00
viene definito nel limite massimo di € 150,00
viene definito nel limite massimo di qualche decina di euro

A)
B)
C)

25

AI SENSI DELLA LEGGE 241/90 COME SI ESERCITA IL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI?
Mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi
Mediante relazione da parte del responsabile del procedimento
Mediante relazione da parte della commissione per l’accesso ai documenti amministrativi

A)
B)
C)

26

– IN RELAZIONE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO PREVISTO DAL DECRETO TRASPARENZA, QUALE DELLE SEGUENTI 
AFFERMAZIONI É VERA?

A differenza del diritto di accesso procedimentale o documentale (regolato dalla legge n. 241/1990), garantisce al 
cittadino la possibilità di richiedere dati e documenti alle pubbliche amministrazioni, senza dover dimostrare di 
possedere un interesse qualificato.

L’accesso civico generalizzato, istituito dalla normativa FOIA, ha sostituito il diritto di accesso civico semplice 
previsto dal D.Lgs 33/13 estendendone le possibilità.

L’accesso civico generalizzato, istituito dalla normativa FOIA, sostituisce le altre due principali tipologie di accesso 
già previste dalla legislazione

A)

B)

C)

27

– IN RELAZIONE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO PREVISTO DAL DECRETO TRASPARENZA, QUALE DELLE SEGUENTI 
AFFERMAZIONI É FALSA?

Il principio che guida l’intera normativa è la tutela preferenziale dell’interesse conoscitivo di tutti i soggetti della 
società civile: in assenza di ostacoli riconducibili ai limiti previsti dalla legge, le amministrazioni devono dare 
prevalenza al diritto di chiunque di conoscere e di accedere alle informazioni possedute dalla pubblica 
amministrazione.

L’accesso civico generalizzato garantisce a chiunque il diritto di accedere ai dati e ai documenti posseduti dalle 
pubbliche amministrazioni, questo a prescindere dal fatto che altre leggi prevedano in modo diverso.

Con la normativa FOIA, l’ordinamento italiano riconosce la libertà di accedere alle informazioni in possesso delle 
pubbliche amministrazioni come diritto fondamentale.

A)

B)

C)

28

– IN RELAZIONE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO E ALL’ACCESSO SEMPLICE, QUAL È IL RUOLO SVOLTO DAL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA?

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza si occupa, esclusivamente di rispondere alle 
richieste di riesame delle domande di accesso civico generalizzato o di quello documentale ai sensi della L. 
241/90, in caso di diniego totale o parziale da parte della pubblica amministrazione.

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza si occupa, oltre che di ricevere le richieste di 
accesso civico “generalizzato”, anche di rispondere alle richieste di riesame delle domande di accesso civico 
semplice, in caso di diniego totale o parziale da parte della pubblica amministrazione.

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza si occupa, oltre che di ricevere le richieste di 
accesso civico “semplice”, anche di rispondere alle richieste di riesame delle domande di accesso civico 
generalizzato, in caso di diniego totale o parziale da parte della pubblica amministrazione.

A)

B)

C)

29

IN CASO DI RICHIESTA DI ACCESSO AI DOCUMENTI, INCOMPLETA O GENERICA, COME BISOGNA COMPORTARSI?
Occorre invitare il richiedente alla integrazione o regolarizzazione
Occorre invitare il soggetto a presentare una nuova richiesta
La domanda va rigettata perché contrasta con la previsione normativa

A)
B)
C)

30


